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OGGETTO: INFLUENZA AVIARIA: AGGIORNAMENTO AL 6 FEBBRAIO 2004

SI FA SEGUITO ALLE PRECEDENTI COMUNICAZIONI SULL’ARGOMENTO PER SEGNALARE GLI AGGIORNAMENTO SULL’ANDAMENTO DELL’INFLUENZA AVIARIA IN ESTREMO ORIENTE, SULLA BASE DELLE INFORMAZIONI FORNITE DALLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALE COINVOLTE NELLA PROBLEMATICA. 

AL 5 FEBBRAIO I CASI UMANI DI INFEZIONE DA VIRUS H5N1CONFERMATI SONO 20,  DI CUI 15  REGISTRATI IN VIETNAM E 5 IN TAILANDIA. I DECESSI SONO 16 DI CUI 11 IN VIETNAM E 5 IN TAILANDIA 

LA SORVEGLIANZA IN ATTO SUL VERSANTE VETERINARIO CONFERMA CHE LA L’EPIZOOZIA E’ PARTICOLARMENTE ESTESA , RIGUARDANDO COMPLESSIVAMENTE 10 PAESI, CON NUMEROSI FOCOLAI RIGUARDANTI MOLTISSIMI DISTRETTI AMMINISTRATIVI E POPOLAZIONE ANIMALE STIMABILE IN CENTINAIA DI MILIONI DI CAPI.

IN CONSIDERAZIONE DI CIÒ, NELL’INCONTRO DEL 2 E 3 FEBBRAIO TRA OMS, OIE E FAO, SONO STATI RIBADITI GLI ASPETTI GIÀ NOTI, IN PARTICOLARE IL GRAVE RISCHIO PER LA SALUTE UMANA RAPPRESENTATO DAL VIRUS H5N1 NEL CASO CHE:

· QUESTO ACQUISISSE GENI DA VIRUS INFLUENZALI UMANI ATTRAVERSO IL CONTESTUALE CONTAGIO DI UNA STESSA PERSONA DA PARTE DI VIRUS DELL’INFLUENZA UMANA E AVIARIA;

· TALI FENOMENI DI RIASSORTIMENTO GENICO AVVENISSERO TRAMITE  MAIALI INFETTI I QUALI COSTITUISCONO UN POTENZIALE FACILE VEICOLO DI CONTAGIO PER GLI ESSERI UMANI;

· IL VIRUS SUBISSE UNA MUTAZIONE INTRINSECA,  ADATTANDOSI ALL’AMBIENTE UMANO E SVILUPPANDO LA CAPACITÀ DI TRASMISSIONE DA PERSONA  A PERSONA.

AL MOMENTO NESSUNA DI QUESTE CONDIZIONI  SI È REALIZZATA.

INFATTI IL CLUSTER FAMILIARE SEGNALATO IN VIETNAM NEI GIORNI SCORSI  E PER IL QUALE ERA STATA IPOTIZZATA LA POSSIBILITÀ DI TRASMISSIONE INTERUMANA, È ANCORA OGGETTO DI STUDIO E NON VIENE ESCLUSA NESSUNA DELLE ALTRE POSSIBILITÀ, QUALI IL  CONTATTO DIRETTO CON VOLATILI INFETTI O  L’ACQUISIZIONE DEL VIRUS DALL’AMBIENTE CONTAMINATO.

PER QUANTO RIGUARDA LE MISURE PREVENTIVE DELL’INFLUENZA AVIARIA, NEL MEETING DEL 2-3 FEBBARIO E’ STATO SOTTOLINEATO CHE LA PRINCIPALE BARRIERA CONTRO LA DIFFUSIONE DELL’INFEZIONE È COSTITUITA DALLE MISURE DI INTERVENTO SUGLI ANIMALI INFETTI ED ESSE PREVEDONO, IN ORDINE DI IMPORTANZA:

· ABBATTIMENTO DEGLI ANIMALI MALATI O ESPOSTI;

· DISINFEZIONE E QUARANTENA DELLE FATTORIE COLPITE;

· RIGIDI CONTROLLI SULLA COMMERCIALIZZAZIONE E SUI MERCATI;

· VACCINAZIONE DEGLI ANIMALI, MA SOLO SE ASSOCIATA ALLE PRECEDENTI MISURE.

A QUESTE SI AGGIUNGONO MISURE A PROTEZIONE DELLE PERSONE CHE LAVORANO A STRETTO CONTATTO CON GLI ANIMALI INFETTI DA VIRUS AVIARI , OVVERO:

· ADOZIONE DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI;

· STRETTA OSSERVANZA DI MISURE IGIENICHE PERSONALI, IN PARTICOLARE LAVAGGIO FREQUENTE E ACCURATO DELLE MANI CON ACQUA E SAPONE O IDONEE SOLUZIONI DISINFETTANTI;

· VACCINAZIONE DI TALE PERSONALE CON IL VACCINO RACCOMANDATO PER LA CORRENTE STAGIONE, AL FINE DI RIDURRE IL RISCHIO DI RIASSORTIMENTI VIRALI CONSEGUENTI A CONFEZIONI.

PER LA POPOLAZIONE GENERALE DEI PAESI INTERESSATI E PER I VIAGGIATORI VERSO LE AREE COLPITE, SI RIBADISCE LA RACCOMANDAZIONE 

DI:

· EVITARE  AREE RURALI, FATTORIE, ALLEVAMENTI, MERCATI POICHÉ IL VIRUS È DOTATO DI UNA BUONA SOPRAVVIVENZA NELL’AMBIENTE;

· CONSUMARE CARNI E UOVA COTTE (SOTTOPOSTI AD UNA TEMPERATURA DI ALMENO 70°C) IN QUANTO IL VIRUS VIENE DISTRUTTO DAL CALORE.
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